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L’intervento affronta il tema della distinzione tra le politiche dell’integrazione 

scolastica, dei bisogni educativi speciali e dell’inclusione, cercando di rompere con 

una posizione che spesso considera i tre termini come dei sinonimi. Partendo da 

un’analisi critica dei presupposti teorici nei quali tali politiche sono radicate l’intento 

è quello di fare chiarezza sulle profonde differenze esistenti tra questi termini e delle 

loro implicazioni per la pratica educativa.  

In seguito ad una panoramica delle varie interpretazioni del concetto di 

inclusione a livello internazionale, l’intervento mette in risalto la complessità di un 

argomento come l’inclusione, spesso interpretato esclusivamente in termini di 

adattamento e aggiustamento di sistemi educativi allo scopo di ‘includere’ gli alunni 

in situazione di handicap.  L’inclusione, secondo una prospettiva del modello sociale 

della disabilità, non ha nulla che fare con gli alunni ‘inclusi’ nella scuola ordinaria, 

ma si tratta di rendere un sistema ‘inclusivo’ grazie ai cambiamenti strutturali, 

pedagogici ed organizzativi in grado di trasformare la scuola.  

Senza voler screditare la politica dell’integrazione scolastica, e il ruolo 

fondamentale che questa politica progressista e anti-discriminatoria ha svolto per la 

scuola italiana, lo studio offre una visione critica dell’integrazione scolastica. 

L’intervento infatti intende superare una visione ‘buonista’ e tradizionale che 

considera l’integrazione scolastica esclusivamente come una politica umanitaria e 

priva di problematiche che ha permesso ad un gruppo precedentemente escluso dalla 

società di frequentare le scuole normali. Pertanto lo studio cerca di dimostrare che la 
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consapevolezza che la politica dell’integrazione scolastica sia stata applicata per più 

di trent’anni, concedendo una serie di diritti ad una parte della popolazione prima 

esclusa, abbia in qualche modo bloccato la ricerca e l’esame dei presupposti teorici in 

cui tale politica è radicata e delle conseguenze sulla vita delle persone a cui si rivolge.  

Sulla base di alcune ricerche condotte in Emilia Romagna, nel Lazio, e in 

Inghilterra, e sulla base dell’esperienza d’insegnamento nelle scuole statali, l’autrice 

esamina alcune pratiche educative legate all’integrazione scolastica degli alunni 

disabili che favoriscono il perpetuarsi di fenomeni di micro-esclusione e che pertanto 

rappresentano un ostacolo allo sviluppo dell’inclusione nonostante il loro esplicito 

obiettivo di fare altrimenti. 

 Grazie ad un attento esame storico e politico, l’intervento mette in luce come 

l’integrazione scolastica sia ancora radicata nelle stesse posizioni teoriche della 

scuola speciale. Questo è particolarmente visibile nell’interpretazione ancora vigente 

del concetto di ‘disabilità’ e di ‘scuola’ in netto contrasto con i principi 

dell’educazione inclusiva. Nonostante il tentativo di prendere in considerazione 

l’ambiente e gli ostacoli in esso contenuti, il concetto di disabilità viene spesso 

ancora interpretato in termini di deficit individuale, piuttosto che di oppressione 

sociale nei confronti di quelle persone che si distinguono dalla norma. Inoltre, come è  

possibile sviluppare delle politiche inclusive se il sistema scolastico in cui vogliamo 

applicarle è ancora fondamentalmente discriminatorio?  

I cambiamenti della scuola inclusiva vanno oltre il concetto di scolarizzazione 

degli alunni disabili e/o degli alunni con bisogni educativi speciali oppure della presa 

in carico di questi ultimi da parte della scuola. L’inclusione è un processo di 

cambiamento che concerne tutti noi (docenti, alunni ed educatori) e mira a 

trasformare il sistema scuola prendendo in considerazione le nuove sfide che la 

scuola del ventunesimo secolo deve affrontare e gli obiettivi che l’educazione si 

prefigge di raggiungere.   
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L’intervento si conclude con una serie di suggerimenti pratici e spunti di 

riflessione per aprire un dibattito e un dialogo necessari per lo sviluppo di una società 

più inclusiva partendo dalla scuola.   
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